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CELEBRATE CON SOLENNE 
Pompa nella Chiefa del Domo di Milano perla Cefarea 
Maeita diC AR LO QOVINTO Imperatore 
Romano, & PE la Serenifima Regina 
MARIA d Inghilterra , 
+ Melle qualia pieno fi defcriue il Carafalco con tutto l’appara 
to della Chiefa, & infieme fi famentione dei nomi di 
È — quelle perfone honorate che a dette effequie 
furno prefenti, 
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= OI chel'IMuftrifimo & Ecceflentifimo Signor 
Se= || Duca dî Seffa hebbe inrefo la nuova della morte 
si di C ARLO QVINTO Imperatore di 
2,9) gniffimo padre di quel Rein vece del quale (ua 
ARL] Eccellentia hora ae lo ftato di Milano fen 
3 Eav di titone quel dolore ch'alla perdita di i gran pers 
ES fona, fi conueniua, non sot pero fua Eccellenria 
impedito dalle facende della guerra, far fubito dimoftratione del 
dolor fuo , ma poi raffettare alquanto le cofe, & paflaro lefefte, 
che per la Natiuita del Redentor noftro fi celebrano fece dar ora 
dine, che fi doueffero inmemoria di CARLOOVINTO 
Imperadore celebrare quelle piu ricche , & honotare Esfequie 
che fuffero poffibili afarfi , & pero nella Chiefa del Domo de 
Milano fi comincio a fabricare va Catafalco defcritto della for4 
ma che feguita , 


Defcrittione del Catafalco fatto perle Effequi: di CARLO 
Q VINTO Impetadore, 


{N PRIMA erail Catafalco fatto fotto la cuba del Domo in 
fotma ottaua, di brazza trentadua, per diametro alzato da terra il 
° piano brazza dua, & onze none conli fuoi caualletti, & traui per 
tuftegno del Catafalco , fopra’l qual piano eraui Cotlonne vinti 
alte brazza tredici,.computando il pedeftallo fotto ditte Colonne 
bafe,& capitelli , il qual pedaftallo era alto brazza duaemezzo, 
& a detti pedaftalli li era vn’altro fuolo di brazza quattordici 
per quadro, | 
Le Colonne hauenano vn'Mafchioîin mezzo, il quale circondato 
‘conle ftazzole intorne di tela dipinta di negro , faceuano vna fue. 
perba vifta, erano dette Colonne di oncie diece e mezza de dias 
metro nel pede , & quefte Colonne haueuano di circunferentia 
brazza cento vinti di architraue fregii,& corniccioni belliffimi,c6 
dodici frontafpici quali erano alti brazza quatro e mezzo, compu 
tato fl detto architraue , fregii, & corniccione, & nei piani di 
die:ro a ditti fronrafpici erano dodeci grandi breui di lettere'd’o 
ro, chediceuano CARLO QVINTO &foprale Cos 
fonne che faceuano la via croce in circunferentia , vi erano quatro 
tribune fchalinate inottauo di diametro di brazza ventifette, e 
ii 
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- mezzo , & di altezza brazza cinque & vn quarto , &'pet ciafches 
duna di quefte pigne erano fette gradi de fcalini, & in cima di det 
te pigne erano otte corni di diuitii di brazza dua l'uno , & inmez 
zo di detti corni, li erano vna-crocera di altezza di brazza noue 
con le crocere vna fopra altra , che veniuano a diminuire con 
bella proportione, 

Di poifopra il quadrato del Catafalco’, cheeradibrazza quindeci 
per quadro, liera vn riquadramento in circunferentia di altezz 

| dibrazza quatro e mezzo, & in detto riquadramento erano otto 

‘ Atmi Imperiale, dilunghezza brazza tre; &in larghezza dua & 
onze otto ,mefle di finiffimo oro, i 

Et piu fopra ditto riquadramento , era vna tribuna, che afcendeua 

. brazza dodici, inottauo , compartita , in dodici fcalini, & vn 

| cornicione in cima, che circundaua di fopra di detta tribuna, Et 
piu era vna Lanternadi altezza debrazza fette, e mezzo & dî 
diametro brazza quattro, & fopra detta Lanterna erano otto cor 
nidi diuitia di altezza di brazza dua l’uno fopra ditta Lanterna 
era l’imprefa Imperiale , cioe ledue Colonnecon li fuoi breui 
PLVS VLTRA dialtezza dibrazza cinque computato ì 
pedaftalli, Etfopra ditte Colonne era vna Balla di altezza di 
brazza dua, & fopra ditta Balla era vn Aquila Imperiale di aly 
tezza di brazza fei, emezzo, computata la Corona Imperiale 
fopra detta Aquila , 
Etpiu vi erano treterrazzi che afcendenano fopra’l primo piano, 
ch’erano larghibrazza dieci, & di piebrazza fette, & di altezza 
‘ brazza'/dua & onze noue, i 
Et piuliera fopra ditto piano in fronte per cadano brazza quatro 
di detto Catafalco, li era fcalini (ei, di altezza brazza cinque, & im 
larghezza fei quali afcendenano nel piano di detto Catafalco, 

Et'intorno a ditto Catafalco erano brazza cento trenta di sbarra do 
ue erano fopra cinquanta torchie de libre tre l'una, & fopra ditte 
torchie erano le Ate Imperiale mefle a oro, 

In mezzo del Catafalco , era il letto Mortorio coperto di Broccato 
d’oro con doi Coflini di Brocchato, con il fuo Baldachino di 
Brocharo, & fopra ditti Coffini li era vna Corona d’oro , Impe 
riale di altezza di onze dodici, e mezzo, & in larghezza onze ot 

to con vna Spada coperta di Broccato , & vna Bacchetta chein 
cima haueua vn’mondo con la Croce d’oro & a cerco al ditto let 


to erano totchie fedeci de lire quatro l’ama con le fue Arme fopra 
le torchie & al ditto letto erano li banchali di Brocchato,& al pie 
di detti Banchali li erano Arme venti di ormifino le quali ne era4 
no dieci Imperiale miffe a oro, dieci n'era della cafa d’Auftria, 
& tra l'una & l’altra erano le Colonne con li fuoi breui P L VS 
VLTRA. . 

Et piufotto ditto letto Mortorio erano quatro !{chalini di altezza 
dionze fedeci coperti di finiffimo veluto Cremefino di brazza 
cento yndici. 

Et piu era vno folo d’affe dal Catafalco , fino allAltare maggiore 
tutto piano dì lunghezza brazza quaranta & largho brazza 
vintinoue, 

E: piu fopraîil Catafalco erano dua millia & ducento cinquanta can 
dele d’una libra luna, cioe fopra del primo corniccione, delli fron 
tefpici , lierano candele ducento trenta . 

Ecpiu foprale tribune,erano ducento candele p cifcheduna tribuna. 

E: piu foprali corniccioni del quadrato di mezzo alla tribuna grane 
de, erano candele cento venti. 

Et piu fopra la tribuna grande erano candele feicento cinquanta, - 

E: piu foprali corni di diuitia che erano fopra ditte tribune/erauo 
torchie cinquanta dua, di libre due luna. 

Et piu foprale crocere delle tribune picciole erano torchie tredid - 
per ciafchuna crocera , che fono in tutto cinquantadua, - 

E: piunelle foffitte del Catafalco erano per ogni foffittavna Arma 
Imperiale di longhezza brazza quatro mefle a oro, ; i 

Etintorno alla Chiefa erano tre gradi di torchie di numero mille & 
ducento di libre dua l’una & di fotto liera il panno nero di lons 
ghezza brazza ottocento & alto brazza fette & fopra il ditto pan 
nolierano quaranta quatro Armi Imperialimefle a oro di lung 
ghezza brazza treemezzo luna & quaranta quatro Armi de Ad 
quiloni fopra de vna balla, qual era l’imprefa della cafa dAuftria 
tutta nera, & traluna, & l’altra Arma era vna Colonna conli 
fuoibreui PLVS VLTRA. i 

Etin mezzo della nane del Domolierano compartiti quattordici 
Balloni in aria di grandezza di brazza dieci uno , & fopra ditti 
Balloni erano Pimprefa Imperiale , & perogni Ballone erano 
dodici corni di diuitia che fporgendo in fuora faceuano vn vago 
vedere, & fopra di loro, eranole torchie di libre duel’una & li 


‘eta albaffo di ditto Ballone vno breue che dicua CARLO 
QOVINTO. 

AllAltaremagior erano dodeci gradi di fcalini coperto di veluto 
nero & fopra dicti fcalini era candele cento ottanta di vna libra 
l'una & fopra ditto Altare erano fedici Candileri d'Argento qua 

Ai haueuano di fopta vna torchia di libre dua l’una, 

Dinanci al ditto Altare , era vno palio di veluto nero con vna Cro 
ce di Brocchato d’oro nel mezzo, & dalle bande erano dua Ars 
me Imperiale di Brocchato , & cofi erano li paramenti con che fi 
canto la fanta Mefla li quali paramenti furono fatti a pofta pet 
l’officio di quel giorno , O 


Il Catafalco con tutto’ refto del Apparato fu difegnato , per M, 
Vincentio da Seregno Ingeniero del Domo di Milano, 

Ordinato tutto queto Apparato pet la Chiefa, ilquale anchora che 
conogni dilentia lauoraffe non fu finîto prima che alli 4 di Gena 
ro, fi diede fubito ordine, di celebrare i diuini Officii & cofì, 


L'ordine delle Effequie fatteper C ARLO OQVINTO 
Imperatore Romano , 


A fera dî quel giorno chealli none di detto miefe alle due hore di 

notte vel circha comincio a fonare le campane maggiore del Do 
mo, lequali feceno fuegliare , & rifentire rurte le altte Campane 
di Milano che fentito quelle cominciorno tutte a fonare le qualà 
durono vna hora è mezza venuta la mattina del fequente giore - 
no, a hore (edici comincio di nuouo a fonare il Domo li Santi 
officii et turto il Clero di Milano fi ritrouo alla Cathedrale Chie 
fa del Domoapparata come fie di fopra defcritto , quali furono 
Milte Preti, o circa, & finiti li fanti Officii, fi congregorono li S, 
Canonici, Ordinari del Domo co’ Clero facendo con diuote 
orationi vna folenne proceffione, © - 

Li S,Ordinarii haueuano vna torchia in mano di libra dua l'una; 
& li altri Preti haueuano vna candela di vnalibra luna, & coff 
partendofi dal Choro andorne intorno di dentro alla Chiefa del 
domo , di poi li Signori Ordinarii (i raprefentorno fotto il Cata 
falco,& altri di grado,& honore,cantando diuotamete le Letanie 
& altri Santi,& diuoti officii,di puoi andorno alli fuoi lochi & af 


 petavanol’Iltuftrifinio & Eccellentifimo S.D VC A di Seffa, 
& altri Eccellentiflimi Sig, liquali di lia vn pezzo vennero, 

Prima venneroli Signori Feudatarii dello ftaro conle fue grema4 
glie, qual erano ducento in vn fquadrene, qual facenano vn grans 

- diflimo vedere, adietro feguitauanoli Illuftri Signor principali 
del Confeglio della guerra , adreto feguitauano i Signori Gouer 
natori delle Citta dello tato, & li Caftellani delle fortezze dello 
ftato adreto poi feguitaua l’IIluftriffi, S. Marchefe di Pefchara 
Generale della Caualleria,& Cauaglier del Tofone con l'habito 

folenne indoffo,qual era accontpagnato con lo Illuftrift. S. Vefa 
pafiano Gonzagha General della fanteria Italiana, poi veniva il 
S. Cauaglier Confienza Maeftro delle Cerimonie, 

Appreflo feguiua l’Illuftrifimo & Eccellentifimo S.D VC Adi 
Sella Capitaneo Generale di fua Regia Maefta , & fuo Luocoteg 
nente in ltalia, & Gouernatore dello tato, veftito da capo a pies 
de di nero con vnagremaglia , la qual era portata da vnofuo 
gentilhuome , 

Apprefto a fua Eccellentia feguitaua li S, Ambafciatori del Sig.Du 
ca di Sauoia,& del Sig. Duca di Ferrara,& del S, Duca di Mans 
toa acompagnato conlo IIluftrifT, S. Marchefe di Salluzzo + 

Dopoi feguitawa l’[lluftr. Sig.Francefco Tauerna gran Cancelero 
dello ftato , accompagnato conlo Illuftr, Sig, Petro Paulo Artà 
gono Prefidente del Eccellentiffimo Senato, 

Adteto veneuali Hluft.Signori Senatori : 

Seguiuano poi tutti li S, Officiali Regii & ducali della Cita & ftas 
to & ciafcuno di loro era corila gremaglia appreffo a quelli ne ve 
niuano gli Ambafciatori delle Citta dello ftato poi i Signori Do 
tori di leggi & i Signori Medici & poi altri gentil’homini di gras 
dotutti cole gremaglie ciafcuno fecondo illoco a loro affignato, 

Lo Illuftriflimo & Eccelentiffimo S. DVCA di Sefa ando a 
man dritta all’Altare grande în Choro in vna fedia, con vno bal 
dachino coperto di velluto nero, & inanzi era il Sì Cauaglier 
Confienza che con grande cerimonie lo conduceua al fuo ioco,X 
cofi adogniuno fu aflignato il fuo debito loco. 

Etaccommodati tutti comincio la fanta,& diuota Mefla cantata dal 
Reuerendo Mon.Aleffandro Vefconte , prepofito & Ordinario 
del Domo & fubirto che, fu con grandiflima riverentia, & grande 
honore finito il Santo Euangelio,el S, Cauallier Confienza fece 


‘° far fitentio,dipoilo Illuftr.S: Francefco Craffo Senatore & Pre, 
fidente del Mag. Magiftrato , entro in pulpito , qual era coperto 
di panno nero finiffimo , & nelmezzo era vna Arma Imperiale 
miffa a oro di altezza brazzatre e mezzo & fecela Orationein 
laude de (ua Cefarea Maefta,& finito la fanta & diuota Meffalo 
IIuftrifimo S.D V C A fiparticonli altri Sig. &c. 

Nor furono pofte alcune infcrittioni inlode di fua Maefta quantun 
che molte ne fofero apprefentate da ben dotti compofitori, fi pers 
che vn tanto Imperatore e infcritto per tutto il mondo col nome 
folo , fi perche l’oratione fudetta, quale fi ftampara,in breue'fodif 
fara per tutte le infcrittioni, À 

Il Lunedì feguente furono poi celebrate l’effequie della Sereniffima 
Regina MARIA d'Inghilterra & era nella Chiefa ilgmedefis 
mo apparato del Catafaico panni lumi folo erano mutatele Àry . 
me & fiera pofto alloco delle! Armi Imperiale l'Arme del regno 
d'Inghilterra & nel loco doue erano le Colonne col PLVS 
VLTRA vieta poftol’Arma delia Rofa roffa ‘che l’infegna 
della Cafa di detta Regina, td 

Vi Venne Piliutrifimo D VC A di Seffa allhota medefima che 
venne a quelle del Imperator C ARLO & vi venne accom 
pasizio daifopra nominati Principi Signori Officiali & gentil 

uomini,liguali vennero nel habito & nel ordine che difopra fie 
narrato, Fu cantata la meffa conlemedelime cerimonie che fu l'al 
tra, fece l’Oratione lIllu.S.Pietro Antonio Marliano Senatore lè 


qual finita & finita poi la mella fu pofto fine ai funerali, 
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